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Omè mol-
tìfjtmì fu¬
rono gl ' il*

luHrì perfonàggì della no-
bìlìjjtma Vojìra Hìrpe 5 i

* 3 qua-

li



(IV ) . ;
quali eper le fublimì digni¬
tà , che fojìcnnero , e per lo
valore , e la fapienza loro
grandìjjtme utilità apporta¬
rono alla Repubblica , e
alla Chiefa ; e come Voi
nelle ragguardevolijfme ca¬
riche non folamente civili 5
che conferite vi furono da
Gran Duchi di Tofana
Vofri fovrani , ma ezian¬
dio RcclefaBiche , alle qua¬
le follie meritamente pro-
mojfo da Clemente XII.
Pontefce Maffìmo di glo¬
riofa memoria , riujetile
perfetto loro imitatore ; co¬
sì parecchi uomini dotti f
unirono a celebrare le vo-



(V) .
Jìre lodi , e altri deir anti¬
chità , e dello Jplendor e del¬
la Eccellentijjìma Vojìra
Cafa , altri della vojìra pru¬
denza , e deprezza nell'
amminiBrare gli affari piu
rilevanti , altri delle vìr-
tuofe voBre occupazioni , e
della / ingoiare benignità ,
eJplendidezza Vojìra verfo
i Letterati trattarono ; laon¬
de hanno tolto il vantaggio
di ragionarne a me , che per
le grandi obbligazioni , che
vi projeffo , Jebbene non
debbo io con eJJÌ nè per la
eloquenza , nè per la vajìa
loro erudizione paragonar¬
mi , avrei dejìderato , ^72

* 3



(VI)

potendo altrimenti , dimo-
Jìrare almeno verfo di Voi
la mia gratitudine , con per¬
petuarne apprejjo i poderi
la memoria . Ma giacche
eglino , i nomi de’ quali fo¬
no celebri nella repubblica
delle lettere , di tali cofe
parlarono , e le virtù , e il-
luHri azioni Vomire pofero
nella giuHa loro veduta ,

jlcche avendo dato a Voi
lode , levarono la forte di
defcriverle a me ^ che for¬

fè invece d 'illufrarle 5 Ta-
vrei col rozzo mio dire of
curate 3p affandole tutte fat¬
to flenzio , indicheròfolo ì
due motivi ?pe quali mi fo-



(VII )
no io indotto a fupplicarvi y
che vi degnarle di permet-

t ter e , che questo mio terzo
^ volume comparìjje fono i

vojlri aujpicj alla pubblica
fi' luce . Effendo adunque no-
h to a tutti coloro, che han-

no la fortuna di conofcervì,
il quanto fate fchietto nel
ro trattare cogli altri , e deli-
j, »?/ mantener la paro-
li , é3quanto verfo le fumi¬
li glie povere liberale ,
r. /<# prima di quelle due
f virtù degna di un Cavalìe-
£ veramente Crìfìano , £
-, d/ perfonaggio del ve-
j Bro rango vi cbbligate
j. ugualmente chi riceve fa-

* 4 vo¬ti ^

f



( Vili )
vore da Voi , e chi per giu¬
sti motivi non ottiene da
Voi medefemo ciò che defe¬
derà ', e per Paltra giovan¬
do d bifognofe tefeoreggiate
tefeorì nel Cielo , e per tutte
due tra innumerabili altri
infengolar modo vi distin¬
guete , a Voi certamente
queBo Libro dovea ejfeere
dedicato , in cui ho io de-

ferino quei coSlumi de *pri¬
mi fedeli , che riguardano
il profetino , tra quali co-

Jlumi la fine erita , e Vat¬
tenzione di non violare la

fede , cioè di mantener la
parola , e la liberalità ver-
fo i poveri rifpkndevano f

De-



(IX)
Degnatevi pertanto  Emi»
nentissimo Principe
di accettarlo colla Jolita
benignità Vomirà fotte Tau¬
torevole Volir a protezione ,
e di gradire quejìo piccolo
atteHato delle infinite ob¬
bligazioni , che vi profejfo ,
mentre io prefentandovelo ,
col più umile ojfequio m in¬
chino al bacio della facra
porpora .
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Si videbitur Rcvercndiflimo Patri Sacri Palatii
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